

LINEE GUIDA AUTORI
(A cura di Giuseppe Vallario)

(E’ fortemente consigliato contattare telefonicamente (meglio) o via email Giuseppe Vallario nelle fasi iniziali del lavoro per dirimere qualsiasi dubbio e per fare una verifica anticipata di come si intende procedere, consentirà di procedere più speiti).




Descrizione del format e istruzioni per il suo utilizzo

Lo Storyboard è uno strumento che agevola la progettazione didattica. Viene prodotto dagli autori che con esso predispongono i contenuti didattici e li consegnano agli implementatori che si occuperanno del loro ‘montaggio’ nel prodotto interattivo finale (corso fad asincrono). 
Lo storyboard è quindi un SEMILAVORATO che fornisce di fatto le ‘istruzioni di montaggio’ dei contenuti didattici. 

Per aiutare la fruizione il corso fad viene impostato già in avvio in uno o più Moduli che avranno, al loro interno, uno o più Paragrafi. MANTENERE QUESTA STRUTTURA A SOLI DUE LIVELLI estendendo a piacimento il numero dei moduli e dei paragrafi. 
Il format qui fornito contiene già questa organizzazione a due livelli, con alcuni moduli e paragrafi che possono essere aumentati con copia incolla e con un indice che può essere aggiornato in modo automatico man mano che si inseriscono i moduli e i paragrafi.

Il cuore dello storyboard è composto da tante tabelle di contenuto (vedi sotto)  tante quante sono i paragrafi da sviluppare, nelle tabelle in ciascuna riga saranno riportati i contenuti necessari per comporre una singola videata del costruendo corso FAD.

La efficacia formativa del corso fad asincrono dipende dalla gamma di media adottata per rendere i contenuti: testo, grafica, animazione, video, suono. Questi devono essere predisposti dagli autori, secondo le seguenti modalità.

La componente testo potrà essere inserita direttamente all’interno di ciascuna riga senza preoccuparsi di rendere aggraziati I font, dimensioni e colorazioni; saranno gli implementatori a fare le scelte più opportune in termini di composizione grafica, questo consentirà agli autori un notevole risparmio di tempo.

Anche le  immagini e grafica potranno essere riportate nella riga (con copia incolla) o potranno essere rriportati i riferimenti al file che le contiene. Questi file vanno consegnati a parte (file immagine, anche file PPT purché le immagini siano in esso ricopiate con risoluzione 100% dalla fonte originale). Se vengono fornite immagini con testo all’interno è bene che l’autore fornisca a parte il testo inserendolo nella tabella.

Non è necessario che gli autori si preoccupino della componente animazione (grafica animata): potranno segnalarne la utilità ma potrebbe essere inserita dagli implementatori se ne intravvedono la utilità.

La componente video o audioregistrazione potrà essere consegnata in un file a parte, inserendo nella riga i riferimenti al file e l’inizio – fine dello spezzone da utilizzare (es. video1.dkv inizio 12:40 – fine 13:20)

Nell’esempio si vede il materiale predisposto da un autore per una videata di un corso. Si vede un testo + una immagine + uno spezzone video. Il testo sarà ripreso dagli implementatori con un semplice copia incolla e modificato per renderlo in modo graficamente efficace, l’immagine sarà presa direttamente dallo storyboard se di buona risoluzione (diversamente l’autore la consegnerà in file a parte, la clip video sarà estratta dagli implementatori dal file video originale fornito a parte.

	Testo: 
Il concetto di rilevanza:
· Rilevanza a due parametri, slider a 5 posizioni
· 0  dato non strategico per la generazione di viste derivate
· 1  dato strategico per la generazione di viste derivate
· Rilevanza a tre parametri, slider a 7 posizioni
· 0  Dato non strategico per la generazione di viste derivate
· 1  dato mediamente strategico per la generazione di viste derivate
· 2  dato strategico per la generazione di viste derivate
Immagine:
[image: ] 

Spezzone video: comparsa a 11:42 fine a 12:50




L’autore potrebbe ritenere utile fare una video registrazione della sua trattazione (in studio o durante una lezione dal vivo). In questo caso può essere fornita assistenza in modo da effettuare la ripresa in qualità (risoluzione, microfoni che filtrino i rumori). L’audio- ideo risultante potrà essere associato alle varie videate specificando per ciascuna lo spezzone attinente con l’inizio – fine, come nell’esempio.

Si tenga conto che la componente audio della videoregistrazione potrà essere estratta come testo e reso consultabile dal fruitore finale qualora preferisse leggere invece che ascoltare. Inoltre la voce, ove opportuno, potrà essere sostituita dalla voce di uno speaker professionale.

Oltre ai contenuti necessari per trattare il tema gli autori dovranno fornire anche i testi descrittivi dell’introduzione al corso, degli obiettivi e contenuti formativi di ciascun modulo, dell’elemento di attivazione di ciascun paragrafo (si vedano le parti evidenziate in giallo).
Questa prassi è molto importante per dare ai corsi fad che saranno prodotti nl tempo dalle commissioni tematiche (e dai singoli autori in uno stesso gruppo di lavoro) una uniformità grafica e di approccio didattico.





Note di progettazione didattica

1. Gli autori stessi possono pre-calcolare approssimativamente quella che sarà la durata del corso finito. Un testo di 12.000 parole  usualmente è valutato corrispondere ad una ora di fruizione. Una immagini può equivalere a 2 minuti, il video corrisponde alla sua effettiva durata. La durata attesa si ottiene dalla somma di questi elementi.
2. Il corso può avere la durata che si ritiene opportuna allo svolgimento del tema, l’importante che sia organizzato in moduli formativi autoconsistenti ciascuno della durata massima di 15 minuti, aventi senso compiuto e attinenza ad uno specifico argomento tecnico-scientifico (da Norme 2018 CNI) tali da agevolare l’apprendimento evitando di stancare il fruitore.
3. Si tenga conto che il CNI ritiene congruo il rilascio di un CFP a fronte di una ora di fruizione, quindi calcolare pre-calcolare la durata del corso serve a prefigurare il numero di cfp rilasciabili..
4. Si tenga anche conto che il CNI richiede che al fruitore siano somministrate nel test di fine corso n.8 domande per ogni CFP riconosciuto estratte a caso da un paniere di almeno 4 volte più ampio (dato che il test di fine corso può essere ripetuto e bisogna minimizzare la probabilità che la stessa domanda sia ripresentata). Quindi gli autori devono preparare almento 32 domande per ogni ora di durata del corso.
5. Il CNI richiede che, salvo particolari argomenti, le domande prevedano risposta multipla, con almeno quattro opzioni di risposta. Non sono ammesse risposte che riducano l’effettivo numero di opzioni (ad esempio: “nessuna delle risposte precedenti”, “tutte le risposte precedenti”, “risposte palesemente errate”..). Per formulare domande orientate a valutare la competenza del partecipante invece che il possesso di mere nozioni, SI CONSIGLIA DI AVVALERSI della consulenza tecnica di Vallario per progettarle. 
6. NOTA BENE: Nel produrre i contenuti del corso è bene che gli autori annotino passo passo i RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI e la SITOGRAFIA utili all’approfondimento di quello specifico argomento, lo stesso per il GLOSSARIO e per le DOMANDE DEL TEST FINALE ; in una apposita directory è opportuno che si raccolgano MATERIALI DI APPROFONDIMENTO. Attenzione: aspettare di fare questo alla fine del lavoro raddoppia il tempo necessario e riduce la completezza.  
7. Test in itinere: se utile si possono proporre dei test da far comparire in itinere, con domande attinenti all’argomento in quel momento trattato. Questi quesiti non hanno scopo valutativo ma serviranno a ravvivare l’attenzione del discente. Il test va progettato come una normale videata



Note organizzative

1. Redigere l’elenco degli autori da indicare nella scheda corso.
2. Redigere i credits: innanzitutto la Commissione tematica es: Ordine degli Ingegneri della provincia di Firenze, Commissione tematica XXXX; poi eventuali credits da riconoscere a soggetti che hanno fornito contenuti trattati di particolare rilievo.
3. Individuare uno o più tra gli autori disposti in fase di sviluppo a rispondere a richieste di chiarimento da parte degli implementatori; a prendere visione del prodotto semi-finito per avallare il lavoro degli implementatori; per ‘collaudare’ la versione finale (si verificano sia i contenuti che le funzionalità di fruizione). 
4. Quando il corso andrà in fruizione occorrerà che ci sia almeno un esperto con funzione di mentor, che sia in grado di rispondere in asincrono via email, nel giro di uno o due giorni, a richieste di chiarimenti dei fruitori. (NdR: Queste richieste sono rarissime, su Etica e Argini non ne abbiamo avuta nemmeno una).

5. Predisporre una liberatoria da parte rilasciata da parte di tutti gli autori per l’uso dei loro contenuti, della loro immagine e quant’altro, redatta secondo questa bozza, con le modifiche del caso:
6. [image: ]
7. Evitare di usare immagini e contenuti coperti da diritti d’autore;
8. Il file di STORYBOARD è fornito in allegato a questo documento, che ‘guiderà’ la messa a punto dei contenuti formativi. Lo STORYBOARD è una sorta di ‘sceneggiatura’ dei contenuti del corso che consente agli implementatori, non esperti del tema, di montare i contenuti senza alterarli, anzi, aumentando l’efficacia con cui presentarli! In quanto esperti di comunicazione grafica possono rendere più accattivante la fruizione.
9. Devono essere forniti i curricula di tutti i soggetti coinvolti nello sviluppo el corso (autori, responsabile scientifico, mentor), per poterli comunicare al CNI al momento dell’accreditamento del corso.



E dopo tanto lavoro …..









STORYBOARD: parte da compilare a cura degli autori
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GIUSEPPE N. VALLARIO Project management, sviluppo risorse umane, e-learning
giuseppe.vallario@yahoo.it  +39   3776872477



Corso “XXXXXXXXXXXXXXXXXX”


Introduzione: Si inquadri lo scenario/problematica che ha indotto a sviluppare il corso (circa 10 righe) e gli obiettivi formativi


1. [bookmark: _Toc67657552]Modulo “AAAAAAAAAAAAAAAAAA”

[bookmark: _Toc67650131][bookmark: _Toc67657553]Obiettivi didattici del modulo:
[bookmark: _Toc67650132]fornire la descrizione testuale delle performance attese: <al termine del modulo sarai in grado di: > e usare un punto elenco con verbi all’infinito
[bookmark: _Toc67650133]applicare la normativa vigente nelle seguenti casistiche …..; 
[bookmark: _Toc67650134]redigere in modo corretto i documenti di …..; 
[bookmark: _Toc67650135]saprà gestire le fasi di confronto con la committenza per le casistiche di …...

[bookmark: _Toc67650136]Contenuti del modulo: 
[bookmark: _Toc67650137]fornire la descrizione testuale  della caletta dei contenuti in stile descrittivo 
(Es. L'intervento presenta un sistema di monitoraggio sperimentale installato nel rilevato arginale di una cassa di espansione il cui scopo ultimo è quello di valutare lo stato di sicurezza arginale e sviluppare un sistema di  allarme preventivo (early warning system) per la mitigazione del rischio da inondazioni provocate dal collasso arginale causato da moti di filtrazione.
Il sistema di monitoraggio comprende piezometri e sonde capacitive per la misura del contenuto volumetrico d’acqua. I risultati presentati, se pure parziali, oltre a consentire una valutazione preliminare dell'affidabilità e della risposta del sistema di monitoraggio stesso, offrono lo spunto per discutere i problemi e i criteri relativi alla scelta, alla taratura in laboratorio e all’installazione in sito degli strumenti più idonei. ).

1.1 [bookmark: _Toc67657554]Paragrafo “aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa”
Inserire un elemento di attivazione dell’apprendimento che potrà essere costituito volta per volta da: 
fornire la descrizione testuale  di un caso reale e/o da uno scenario e/o da situazioni problematiche da affrontare, news, domande anticipatorie, etc.  

	Fonte (questa informazione è utile all’autore nel caso volesse fare delle verifiche in fase di collauo del corso finito, prima del rilascio in fruizione)
	Contenuti da riportare nella videata
	Se ve ne sono inserire riferimenti a bibliografia, sitografia, item per il glossario e anche le eventuali  domande per il test finale. 
NB: inserire questi elementi riga per riga consente di arrivare alla fine del lavoro con queste parti già sviluppate evitando di dover ritornare sui singoli argomenti, si eviteranno noiose ri-lavorazioni e perdite di tempo.
Raccogliere in un directoty i materiali di approfondimento

	

	Videata 1

Testo: 
Il concetto di rilevanza:
· Rilevanza a due parametri, slider a 5 posizioni
· 0  dato non strategico per la generazione di viste derivate
· 1  dato strategico per la generazione di viste derivate
· Rilevanza a tre parametri, slider a 7 posizioni
· 0  Dato non strategico per la generazione di viste derivate
· 1  dato mediamente strategico per la generazione di viste derivate
· 2  dato strategico per la generazione di viste derivate
Immagine:
[image: ] 

Spezzone video: comparsa a 11:42 fine a 12:50

	
Bibliografia: xxxx
Sitografia: yyyyy

Glossario: difese lineari = zzzzzz

Domanda:
sssssss
risposte 
1 hhhhh
2 iiiiiiiii
3 ffffffff
4 gggggg
corretta: 2

	
	Videata 2
Immagine:
[image: Diapositiva7]

Spezzone video: Comparsa: 03:35 Scomparsa: 04:05
	Michelazzo, G. (2014). River levee breaching: Analytical flow modelling and experimental hydro-morphodynamic investigations, PhD dissertation. TU Braunschweig and Florence University. https://flore.unifi.it/handle/2158/873126#.W87I0vZuIdU 


	
	Videata 3
	

	
	Videata 4
	

	
	Videata 5
	

	
	Videata 6
	

	
	Videata 7
	

	
	Videata n
	





1.2 [bookmark: _Toc67657555]Paragrafo “bbbbbbbbbbbbbbbbb”
Inserire un elemento di attivazione dell’apprendimento che potrà essere costituito volta per volta da: 
fornire la descrizione testuale  di un caso reale e/o da uno scenario e/o da situazioni problematiche da affrontare, news, domande anticipatorie, etc.  

	Fonte (questa informazione è utile all’autore nel caso volesse fare delle verifiche in fase di collauo del corso finito, prima del rilascio in fruizione)
	Contenuti da riportare nella videata
	Se ve ne sono inserire riferimenti a bibliografia, sitografia, item per il glossario e anche le eventuali  domande per il test finale. 
NB: inserire questi elementi riga per riga consente di arrivare alla fine del lavoro con queste parti già sviluppate evitando di dover ritornare sui singoli argomenti, si eviteranno noiose ri-lavorazioni e perdite di tempo.
Raccogliere in un directoty i materiali di approfondimento

	Fonte
	Videata 1
Testo:
Si propone un intervento piuttosto sintetico, mirato a illustrare la posizione della Regione Toscana sul tema oggetto di questo convegno. , con particolare attenzione a quanto riguarda la gestione dei dati e degli studi e la condivisione delle informazioni.. Penso che si inserisca bene tra l’intervento precedente delll’ing. Michelazzo sugli studi relativi alla stabilità arginale e il tema delle brecce, e i successivi interventi riguardanti il monitoraggio delle condizioni degli argini.
Si parte dalla constatazione dello stato dell’arte  di studi e banche dati. La mappa riportata nella slide riporta le opere idrauliche censite. Concentrandosi solo sulle difese lineari (argini), si ha una indicazione complessiva di 473 km di tratti interessati. Si tratta di una stima, legata ai limiti della rappresentazione in termini di strato informativo; comunque è un dato interessante per capire l’estensione e la complessità di questo tipo di analisi.

Immagine
[image: ]
Spezzone video: Comparsa: 0:18  Scomparsa: 2:44

	Bibliografia: xxxx
Sitografia: yyyyy

Glossario: difese lineari = zzzzzz

Domanda 1: sssssss
risposte 
1 hhhhh
2 iiiiiiiii
3 ffffffff
4 gggggg
corretta: 2

	
	Videata 2

	

	
	Videata 3

	

	
	Videata n
	




[bookmark: _Toc67650140][bookmark: _Toc67657556]Modulo 1: riepilogo 
[bookmark: _Toc67657557][bookmark: _Toc67650141]Sitografia 
………
………

[bookmark: _Toc67657558][bookmark: _Toc67650142]Bibliografia 
………
………

[bookmark: _Toc67650143][bookmark: _Toc67657559]Glossario
………
………

[bookmark: _Toc67650144][bookmark: _Toc67657560]Materiali di approfondimento
………
………


[bookmark: _Toc67650145][bookmark: _Toc67657561]Domande per il test finale
Domanda 1: sssssss
risposte 
1 hhhhh
2 iiiiiiiii
3 ffffffff
4 gggggg
corretta: 2

Domanda 2: sssssss
risposte 
1 hhhhh
2 iiiiiiiii
3 ffffffff
4 gggggg
corretta: 2

………
………

Domanda n: sssssss
risposte 
1 hhhhh
2 iiiiiiiii
3 ffffffff
4 gggggg
corretta: 2





2. [bookmark: _Toc67657562]Modulo “BBBBBBBBBBBBBBBBBBB”

[bookmark: _Toc67657563]Obiettivi didattici del modulo:
fornire la descrizione testuale delle performance attese: <al termine del modulo sarai in grado di: > e usare un punto elenco con verbi all’infinito
applicare la normativa vigente nelle seguenti casistiche …..; 
redigere in modo corretto i documenti di …..; 
saprà gestire le fasi di confronto con la committenza per le casistiche di …...

Contenuti del modulo: 
fornire la descrizione testuale  della caletta dei contenuti in stile descrittivo 
(Es. L'intervento presenta un sistema di monitoraggio sperimentale installato nel rilevato arginale di una cassa di espansione il cui scopo ultimo è quello di valutare lo stato di sicurezza arginale e sviluppare un sistema di  allarme preventivo (early warning system) per la mitigazione del rischio da inondazioni provocate dal collasso arginale causato da moti di filtrazione.
Il sistema di monitoraggio comprende piezometri e sonde capacitive per la misura del contenuto volumetrico d’acqua. I risultati presentati, se pure parziali, oltre a consentire una valutazione preliminare dell'affidabilità e della risposta del sistema di monitoraggio stesso, offrono lo spunto per discutere i problemi e i criteri relativi alla scelta, alla taratura in laboratorio e all’installazione in sito degli strumenti più idonei. ).

2.1 [bookmark: _Toc67657564]Paragrafo “cccccccccccccccccccccc”
Inserire un elemento di attivazione dell’apprendimento che potrà essere costituito volta per volta da: 
fornire la descrizione testuale  di un caso reale e/o da uno scenario e/o da situazioni problematiche da affrontare, news, domande anticipatorie, etc.  

	Fonte (questa informazione è utile all’autore nel caso volesse fare delle verifiche in fase di collauo del corso finito, prima del rilascio in fruizione)
	Contenuti da riportare nella videata
	Se ve ne sono inserire riferimenti a Se ve ne sono inserire riferimenti a bibliografia, sitografia, item per il glossario e anche le eventuali  domande per il test finale. 
NB: inserire questi elementi riga per riga consente di arrivare alla fine del lavoro con queste parti già sviluppate evitando di dover ritornare sui singoli argomenti, si eviteranno noiose ri-lavorazioni e perdite di tempo.
Raccogliere in un directoty i materiali di approfondimento

	
	Videata 1
	

	
	Videata 2
	

	
	Videata ……
	





2.2 [bookmark: _Toc67657565]Paragrafo “cccccccccccccccccccccc”
Inserire un elemento di attivazione dell’apprendimento che potrà essere costituito volta per volta da: 
fornire la descrizione testuale  di un caso reale e/o da uno scenario e/o da situazioni problematiche da affrontare, news, domande anticipatorie, etc.  


	Fonte (questa informazione è utile all’autore nel caso volesse fare delle verifiche in fase di collauo del corso finito, prima del rilascio in fruizione)
	Contenuti da riportare nella videata
	Se ve ne sono inserire riferimenti a bibliografia, sitografia, item per il glossario e anche le eventuali  domande per il test finale. 
NB: inserire questi elementi riga per riga consente di arrivare alla fine del lavoro con queste parti già sviluppate evitando di dover ritornare sui singoli argomenti, si eviteranno noiose ri-lavorazioni e perdite di tempo.
Raccogliere in un directoty i materiali di approfondimento

	
	Videata 1
	

	
	Videata 2
	

	
	Videata ……
	




[bookmark: _Toc67657566]Modulo 2: riepilogo 
[bookmark: _Toc67657567]Sitografia 
………
………

[bookmark: _Toc67657568]Bibliografia 
………
………

[bookmark: _Toc67657569]Glossario
………
………

[bookmark: _Toc67657570]Materiali di approfondimento
………
………


[bookmark: _Toc67657571]Domande per il test finale
Domanda 1: sssssss
risposte 
1 hhhhh
2 iiiiiiiii
3 ffffffff
4 gggggg
corretta: 2

Domanda 2: sssssss
risposte 
1 hhhhh
2 iiiiiiiii
3 ffffffff
4 gggggg
corretta: 2

………
………

Domanda n: sssssss
risposte 
1 hhhhh
2 iiiiiiiii
3 ffffffff
4 gggggg
corretta: 2
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